
 

 

 
Incentivo dedicato alla digitalizzazione di PMI e professionisti con una dotazione di 150 milioni di euro per l’acquisto di 
software, hardware e servizi specialistici di sicurezza informatica e cloud computing.  

 BENEFICIARI  

Possono accedere al contributo le Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) e i lavoratori autonomi (professionisti iscritti 

agli ordini e non) operanti su tutto il territorio nazionale. 

Per essere ammessi, i richiedenti devono rispettare specifici requisiti al momento della domanda: 

•  Essere regolarmente iscritti al Registro delle Imprese (o possedere Partita IVA per i professionisti) e risultare 

attivi. 

•  Disporre di una connettività con velocità minima in download di 30 Mbps. 

•  Essere in regola con gli obblighi assicurativi a copertura dei danni causati da calamità naturali ed eventi 

catastrofali (come previsto dalla legge n. 213/2023). 

 CONTRIBUTO  

L’incentivo consiste in un contributo a fondo perduto (voucher) concesso in regime de minimis. 

•  Intensità dell’aiuto: 50% delle spese ammissibili. 

•  Importo massimo: Il contributo non può superare i 20.000,00 euro. 

•  Spesa minima: il progetto di investimento deve prevedere una spesa non inferiore a 4.000,00 euro. 

 INTERVENTI AMMISSIBILI  

Il bando finanzia l’acquisto di soluzioni tecnologiche nuove o aggiuntive rispetto a quelle già in uso (NB: non mera 
sostituzione), finalizzate alla transizione digitale e alla sicurezza informatica. Gli investimenti possono essere effettuati 
tramite: 

•  Acquisto diretto di prodotti/servizi (il piano deve concludersi entro 12 mesi dalla concessione). 

•  Sottoscrizione di abbonamenti (sono ammissibili le spese per i primi 24 mesi di abbonamento). 

•  Adottando una combinazione tra acquisti e abbonamenti. 

NB: I beni/servizi possono essere acquisiti esclusivamente da fornitori abilitati iscritti ad un apposito elenco che sarà 
istituito presso il Ministero (i fornitori potranno presentare le domande per la registrazione al predetto elenco accedendo 
ad un’area dedicata sul portale del Ministero delle imprese e del made in Italy, dalle ore 12:00 del giorno 4 marzo 2026 
alle ore 12:00 del giorno 23 aprile 2026). 

 

  SPESE AMMISSIBILI  

Le spese finanziabili sono suddivise nelle seguenti categorie: 

•  Hardware Cybersecurity: firewall (inclusi Next Generation Firewall), router/switch sicuri, dispositivi di 

prevenzione intrusioni (IPS). 

•  Software Cybersecurity: antivirus, antimalware, sistemi SIEM, crittografia dati, monitoraggio reti, gestione 

vulnerabilità. 

•  Servizi Cloud Infrastrutturali (IaaS/PaaS): virtual machine, storage, backup, database, network & security. 
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•  Servizi Cloud SaaS: software gestionali (ERP, CRM, HRM), contabilità, e-commerce, gestione contenuti (CMS). 

•  Servizi Specialistici: servizi di configurazione, monitoraggio e supporto, con esclusione della formazione (tali 

servizi sono ammissibili nella misura massima del 30% del piano di spesa e devono essere connessi ad uno o più 

degli altri beni/servizi ammissibili). 

Le spese dovranno essere sostenute dopo la data di comunicazione del provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

 PRESENTAZIONE DOMANDE   

Termini e modalità di presentazione delle domande di agevolazione da parte delle PMI e dei lavoratori autonomi 

saranno definiti con successivo provvedimento direttoriale, dopo la formazione dell’elenco dei soggetti abilitati alla 

fornitura dei prodotti e servizi agevolabili. 
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